così GIOVANI, così SANTI

PREGHIERA ALLA CROCE DI TAIZE’
19 febbraio 2021
PREGHIERA DI LODE

Canto

Salmo 32 con canone di Taizé
Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa,
e perdonato il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male
e nel cui spirito non è inganno. Rit 

Ti ho manifestato il mio peccato,
non ho tenuto nascosto il mio errore.
Ho detto: «Confesserò
al Signore le mie colpe»
e tu hai rimesso
la malizia del mio peccato. Rit
Per questo ti prega ogni fedele
nel tempo dell’angoscia.
Quando irromperanno grandi acque
non lo potranno raggiungere. Rit
Gioite nel Signore
ed esultate, giusti,
giubilate, voi tutti, retti di cuore. Rit
Silenzio…
PREGHIERA CHE SI FA ASCOLTO
Dal Vangelo secondo Matteo
Gesù disse: Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

TESTIMONE DI SANTITA’
Giovane di santità -  Chiara Luce Badano
Il nostro primo giovane di santità che ci accompagnerà in questa Quaresima è Chiara Luce Badano.
L.1 Chiara Luce aveva 9 anni quando entra nel Movimento dei Focolari e a poco a poco vi coinvolge i genitori. Da allora la sua vita sarà tutta in ascesa, nella ricerca di «mettere Dio al primo posto». Le amicizie più significative d’ora in poi sono con gli aderenti al movimento. Le scuole medie la vedono impegnata e socievole, attenta soprattutto ai compagni più timidi. Decide di iscriversi al liceo classico di Savona, ma la quarta ginnasio è molto dura. Non la supera. È il primo dolore, che diventa l’occasione per vivere uno dei cardini della spiritualità di Chiara Lubich, l’amore a Gesù Abbandonato. Chiara ne fa il perno della sua esistenza: comincia cioè a privilegiare quel dolore patito da Gesù al termine della sua vita e riverberato in ogni pena che avverte in sé e in coloro che la circondano. Già nel 1983, scrive: “Ho scoperto che Gesù Abbandonato è la chiave per l’unità con Dio e voglio sceglierlo come mio sposo e prepararmi per quando viene”. 
Chiara si aiuta a vivere bene il cristianesimo, con la partecipazione anche quotidiana alla S. Messa, Spesso riflette sulle parole di Chiara Lubich: “Sono santa, se sono santa subito”.
A 16 anni, durante una partita a tennis, avverte i primi lancinanti dolori ad una spalla: callo osseo la prima diagnosi, ma la Tac rivela un cancro maligno.
Viene ricoverata a Torino, ma la gravità della sua malattia non le viene rivelata. Per accettare la volontà di Dio ha bisogno di un po’ di tempo. Sono venticinque minuti di solitudine: il suo orto degli ulivi. Ripeterà spesso: «Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anch'io».
L.2 Alcuni medici, non praticanti, si riavvicinano a Dio. La sua cameretta, in ospedale prima e a casa poi, diventa una piccola chiesa, luogo di incontro e di apostolato. Agli amici che si recano da lei per consolarla, ma tornano a casa loro stessi consolati. Per questo la fondatrice dei Focolarini le assegna un nuovo nome: «Chiara Luce» è da qui che tutti prendono a chiamarla così.
Un particolare pensiero va alla gioventù: «...I giovani sono il futuro. Io non posso più di correre, però vorrei passare loro la fiaccola come alle Olimpiadi. I giovani hanno una vita sola e vale la pena di spenderla bene!». Non ha paura di morire. Aveva detto alla mamma: «Non chiedo più a Gesù di venire a prendermi per portarmi in Paradiso, perché voglio ancora offrirgli il mio dolore, per dividere con lui ancora per un po' la croce». La notte del 7 ottobre 1990, festa della Madonna del Rosario, muore.
Le sue ultime parole sono: “Ciao Mamma. Sii felice perché io lo sono.”
Riflessione…
PREGHIERA DI INVOCAZIONE

Offerta dell’incenso 
Durante l’offerta di esegue un canto
PREGHIERA DI INTERCESSIONE

Ad ogni invocazione rispondiamo con un canone di Taizé…
1.    Signore Dio Padre che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio Unigenito, salva il mondo per mezzo della sua Santa Croce Gloriosa.
2.   Per Papa Francesco e tutti i nostri pastori, perché con la loro vita e il loro insegnamento ci conducano a imitare Cristo nel dono della vita.  

3.   Per tutti i giovani della nostra città, perché possano guardare alla tua croce non come qualcosa inutile e per vecchi, ma come unico modo per dare senso alla propria vita.

4.   Per noi qui presenti, affinché sull’esempio luminoso di vita di Chiara Luce possiamo anche noi essere felici guardando Te e accettando le prove della vita come strumento Tuo d’amore per noi.
5.   Tu ci hai liberati da ogni nostra schiavitù donandoci il tuo unico Figlio, aprici la via della 
libertà.

6.   Donaci d’ascoltare e accogliere la tua Parola con il cuore colmo d’amore.

7.    Eravamo morti e ci hai fatto rinascere per mezzo dello Spirito, rendi sempre di nuovo a noi             
peccatori la purezza del cuore.

Padre Nostro

Preghiera

Signore Gesù Cristo, tu non sei venuto sulla terra per giudicare il mondo ma perché, attraverso di te, il crocifisso Risorto, ogni essere umano sia salvato e riconciliato. Fa che attraverso la tua Croce gloriosa possiamo far ardere il nostro cuore di amore e misericordia affinchè anche il nostro cuore provato, può ritornare a vivere. Amen 
Benedizione 

Canto finale
